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I gene auezze?. 


«PER QUALI FATTI. ! 
L: AUSTRIA SIA CONCORSA EFFICACEMENTE 

ALLA CONSERVAZIONE DEL CATTOLICISMO: 
È - NELL’ ALEMAGNA MERIDIONALE. 


| Coondinnazione e fine) 


ta 


rettamente giovarono alla conservazione dol cal- 
tolicismo nell’ Alemagna meridionale. — In geno- 
vale si osserva che dalla Riforma fa attratte più 
ii nord che il sud d' Europa, più il nord che il 
sud’ @’ Alemagna. Già al “principio della  Smal- 
caldica e in progresso più sempre, il grande 
complesso: di provincie . protestanti fu ‘al nord: 
Assin,. Sassonia, Brandeburgo,. Meclemburgo, 
Holsiein, Brunswick, le città libera, ecé.- A questo... 
fenomeno, olire la ragione del clima, possono ava- 
ré influito “è ‘la inaggiore: shessbzza dei principati, 
ebclestiistidi < nl sud, è la miggiore vicinanza di 
‘Halia,. centro è principio dell’azione catiolica, a 
quasi latte le Dieie contemporanee tennie in cità 
meridionali; e cerîin v'influt Il contatto più im- 
mediato dell'Austria ‘con paesi o danubiani o cir- 
cumdanubiani — teairo principale della sua forza. 
Per questi motivi i provvedimenti di essa in favore 
del caltolicismo si ‘dissero di conservazione nel- 
I Alemagna meridionale, mentre si avrebbe dovuto 
dirlî, più che altro, di riconquista nella settentrio- 
nale. ‘Ma già le condizioni di questa. parte del 
continente evano tali che non poteva non avvenire 
carni che in generale avvien sempre, che cioò 
‘abbattere ‘0 debilitare la parle protestante nelta 
satlentrisnale fosso già nn concorrere al conso- 
° lidamento della parte opposta nella’ meridionale, 
. . Potrebbe parere: che Pattuare i desideri di 
pacificazione delle due parti e la esecuzione della 
Pace di religione avesse dovuto essere lo scopo 
precipuo di un successore di Carlo V e di-Fer- 
dinando L Potrebbe parere eziandio che, avendosi 
- potuto indurre accanitissimi nemici ad una transa- 
zione quale ella fosse, un prudente temperamento 
d'ogni troppa esigenza dei caltolici ed una pacata 
ma decisa coercizione d'ogni recrudescenza dei 
protestanti, e infine spiriti "pacifici ed imparziali 


avessero dovuto essere le norme nd' un ‘principe 
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“Di questi fatti, ‘altri direttamente, altri indi 
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che fosso stato chiamato in n quella congiuntura aj 
l'impero, Per vero dire si trova ‘che autori di 
amendue le parti convennero nel decorare il nome 
di Massimiliano JI dell’ appellativo di Tifo cristiano: 
A ciò forse, sopra d'ogni altra cosa, li avrà în- 
dotti una lettora che Massimiliano stesso sctiveva 
u Schwendi suo generale ed amico, "Credo: che 
tutti quelli, i quali. nor sieno inspirati dall’ istinto’ 
di una oppressione sistematica, saranno il’ accordo. 
nel ritenere con Massimiliano che le cose della 
religione hon deggiono trattarsi’ colla forza e che 


| titilla si ottiene colla tirannia e colla crudeltà ; ma 


poi non so..come si possa conciliare non dirò la 


| devozione verso Îa religione dei propri entenalti; 


mae eziandio In coerenza ed un intento tutto mita 
e pacfero, col meitere in non cale l'efficacia del 


capo spitituale dei cattolici, non curando fa sca= 
| niuinica minacciatagli quando Adamo Dietrichstettt 


in nome di iuì instava a Roma pel matrimonio. del 
preti (1561); e corrifcciandosi altamente col duck 


di Wirtemberg (20; giugogo 1558) che Ferdinando 


{ riom st fosse-vendivato<di- papa Paolo IV.'quati= 
do questi una volta' accolse poco degnamente. Gue 
man ‘ambasciatore, Lo ripeto: io non violerò L 


sacrario del cuore; ma è certo che Paolo IV:lagna=o 


vasi che Massimiliano fosso iroppo indulgente versb 
le nuove dattrine qgghe, ancora semplicemente ar- 
ciduca, aveva trascurato d'evita» questa nolo, 9 
segno che i protestanti coltivavano la fiducia, che, 
una volta imperatore, sareblie' passato dalla loro, 
6’ che Federico elettor palatino’ non avéa ‘creduto 
inopporiuno d'invitarvelo con una leltera: — ed 
È certo poi ad ogni modo che ei lasciò le cose 
di religione assni scompigliale e i dissidenti rifatti 
baldanzosi. — Quindi la: necessità in Rodolfo: ‘H 
di restringersi nella pretta legalità, e di spìrigerià 
agli estremi della coazione contro chi usasse della 
violenza a ricogliere il sopravvento. Laòonde in- 
giunse ai predicanti luterani di non entrate în 
funzione senza il permesso del principe: ii esiltò 
poscia, e interdisse a Vienna e nelle città regio 
il culto libero: — fece i prélati è gli altri cat- 
tolici riprendere ‘posto: nella Dieta: — vietò ‘che 
sì concedessgro cure od altri boneficj ad ecciesia— 
stici che non fossero considerati come figli sot- 
tomessi alla Chiesa: -- che non si concedesse 
alcun sredo o. cattedra d’ università a chi non so- 
scritesse la professione di fede cattolica, — che 
agli impieghi publici non fossero assunti neatiélici.. 
mr in Boemia vietò ai luterani. ha ai calvinisti di 


= 
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tenere. «assemblee, e. lì dichiarò. inabili agli. impie= . n 
ghi publici: — SOppresse ; e loro. Gliiesé an. o” 
ci sevéetissimamente ' il Sinodo tenuto dall: aticive: : n 


stovo di' Prata che * rdbinda È ‘nchettazione: ‘Île li 
Concilio di Trento. —< Fuort, toncorsò "doî' cate” 
totici allo- sfratto deli’ spostata Gherardo, arcrve- 


scovo..eletlor.li..Colonia;.e.-in.genevale.concentrò.. |. 


la; decjsjone, delle quistioni religiose nel Consiglio 
aulicd surrogato alla Camera imperiale È composto — 
di ‘s0tf ‘cattolici nominati dall’ Imperatare.. 

" Intanto, in. Apstria,» *Mattia, erciduca, riconcede. 
libcetà. di glio, e. poro, pai. Rodalfo stessa. SÌ, mer 
corda, £0), dissidenti 8 deviene. a concessioni,. “Qui, 
up’altra..volia avrebbe. ‘negalo.. Troppo corrivi. al. 
concedere, troppo seyeri nel. reprimere e nel pu- 
nice,, quali. imperatori 8, quali. cattolici soltanto,, 
questi, due ;fratelli. presentano, sotto I! aspetto onde 
qui, sì. contempla. la dinastia. austriaca; un. quadro. 
ipiti. altro.che, Jusinghevole...La poca, altitudine del, 
primo; anche. percondizioni. pressochè indipendenti. 
dalla ,sua..volonià, a. fungere l'incatico. del primo. 
fra. principi . della ceistianità, giuslificava in qual. 
che parlo Ì. ‘tentativi, del. segondo di sollevarsi al 
trppo. rr. e.i, mezzi in, generale poco delicati, che 
questi, \melleva. le: opera: a. raggiungere. il, suo;inz. 
lento, rendevano: più, compassionevole, la situazione 
ela baneriglà .di quegli, cho si voleva soppiantare. 
Fu..fatia, ‘Una folta fra un debole che ‘era jmpera,. 

mne ed. un ambizione. che on era. che. arcidoca. 

» Rodolfo; che. già dava orecchio ai suggerimenti. 
dei. .gattaligi, era. pergiò. naturale: che. Mattia con 


trapponesse lo ire e i fanatisni, dei protestanti, —: 


che Je. due, parti. si blandissero,. 6.9’ impaurissero 
vicendevolmente, a seconda che volgesse la forta- 
DA,,9. quelli, si mostrassero pieghevoli, - = che non 
sì. ‘badasse a non fare, un. gioco.. anche. degli in- 
teressi. più venerandi, purchèggd uno iuscisse” di. 
GONGAPVArETa e riuscisse all'alfo di elevarsi. n 
,. Intanto. i cavalieri. e i signori, che tenevano 
in somima dell’ amministrazione governativa ed. era-. 
Ro. liberi, pell” ‘esercizio. della loro religione, strep= 
pavano di. tralto ìn tratto delle concessioni e ere- 


‘scevano in baldanza. È i predicanti evangelici da | 


una. parle ei caltolici pure. dali’ altre, non paghi 
del: dommalizzare, pizzavano‘a menar le mani € 
rinfogolavano. le omai troppo vive scintille di di- 
soordie. Liyili e ‘domestiche. 0 intanto si. perse» 
Diya.a], principi, della.. Guerra, dei trent anni. La 
vpione.:eyang relica (1608): ni era, stato» come .il 
guanto::di: glida,.| la violenza fatta ai. commissari 
igaperiali;a Praga (1818). ‘ne: fu il segnale. — Le 


conclusioni; del. Concilio di Trento. credule roma- 


nizzanti; di droppo e analemizzanti eliunque non 
si agtiometlesse. alla olbedienza della. Chiesa ro- 
mapa, Pon tranquiliano:. le. coscienz To accrescono 
l'odio ‘del dissidenti, nom arridono appieno a ta- 
Juno, dei cattolici, stessi. «In. Francia, dal, 1562 al 
1598, . interpolatamente;; sÌ combattono otte guerre 
fra Cattolici... ed Ugouoti,, dalle. quei emerga En- 
rico IV; poi. l° editto. di. Nantes, — -. Eutico IV. 


| | Eoontinvatore: di: Enrico | 





che. medita. a republica ouassociazione: degli Stat 
 entiopelie odiatore di' Casa d' Absburgo,: si atco=5 
‘ staralta Unione $vatigolica :Roscia | Richoliga (1624); * 
Va-trascina in Getniania, le. 
“potenze. delNord” ‘1626, ‘1690) ed intraprende. le; 
ostilità ia. name proprio (1627-30). «- È di con- 
tro,.la-Lega- caltolica. (1608). ei Gesuili. princi» 


i: palmenta,; avvicinare in una lega le;:casg, d'Au 
‘stria’ 6. di Spagna, consanguinee già È calteres=i 
, gate ‘adesso per ln successione di Guliers, Ber 
: Glèves  coptro. Qlanda,. .qontro.. il. partito. prote- 


| slanle: —r8 'Eordinando. Al “accordarsi «alla Lega 
è cattolica. 


rg 
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E iù Germania U 613) ? ultima dieta raccol= 


ta: l’imperatore ?Uie vuole stabilive: il suo diritto 


stpremo: sotto il; doppio: aspetto; religiosgrespotili=; 
CO: gli. elettori. ipterani «che; invocano 1% ‘AMgagipar. 
zione dell’ imperio. e della. fedon: mentre. che agli 
elettori ‘éattolici ‘ed ‘all ‘imperatore. la relitione st 
appresenta, qual. è veramente,: principio e. forza 


: ed. esempio adorabile di unità. Or ecco: la Rifor- 
ma. volea: sottrarre, + imperia. dall’ autorità «ppnti- 


ficia, po) sottrarre i. principi. dall’ imperalore,;0, 


“via, via. ora a siamo. al secondo stadio 1. Ta, Guerra, 


dei "treni anni, ‘84l, primordj, e nel, ‘fondo quasi. in, 


tgito religiosa, jermina. «per conseguenze. quasi: 


affatto. politiche. Intanto —— l'alta scuola:di' Praga, 


i affidata ni. Gegniti, (1622) — —_ lo. siapo acclesiastico 
in Boemia innalzato. a ‘primo. fra. È provineigli. e 
. P arcivescovo . di Praga. a primato, del regio; —, 


al.che nel 1629. susseguì un " ordinanza, ‘che passò; 
fra te leggi fondameniali del regno stgsso, deter». 
minanie religione dello Stato la cattolica. iposto-. 


: Mica” romana. — la collaziane del Palatinato e.della 


dignità elettor ale, dai. quali era decaduto Federi- 
co.V, alla Baviera, calloliea (4623) — il bando 
dagli. "Stati austriaci di oghi publico culto. di lug, 
teranismo. e di tutti. quelli che, non. nati: di . lute=. 
rani parenti, ma, fattisi. luterani, non abbracciava» 
no.il gattolicismo - = l’editlo di restituzione. (1629); 
in-.vigor del quale tutti. i.non cattolici che dopo. 
la, «pace. di religione avevano usurpato beni, ec», 
clesiastici dovevano restituirti — e la. nomina: “di. 
un Iribunale esecutivo a ciò, ‘appoggiato, dal Wald= 
slein ; ;,e0ì. quale editto pareva. accennarsi.. «prinei=. 
palmenle al duga di Wirtemberg che si era im-. 
padronito, di conventi e- ricchissime abbazie — —. la 


‘istituzione: delle. avvorazie delle . chiese sulia. con- 


dotta. morale ed economica, dei ministri : stanno, 
fra Je) gesta, più. gloriose di Ferdinando I — 
Imbevulosi delle. massimé,. professato dai. Gesuiti 
d’]Ingolstadia, nutriva questo prineipe una rispettosa: 
ed assoluta devozione all'unità della Chiesa, Tiguar:- 
dando. come suo “primo. dovere il. manteneryi” gb 
ritosnarvi gli spiviti it aviati con tutti t inezzì possi- 
bili. Resiaurare antica fede, fu lo scopo franca Q, 
leale, ‘patente di. tutto, i: suo regno (Paganel). 
Comechè. Je. suecilate parole. fossero. sulfi= 
conti pan 80 sSlaccarmi d dall ddea di uni i LOUIO pa 


ni BT 
SStansigi, fregia: ‘uri: ipo” erdido’ niithié; « e’ fitisa- 


‘prificipàlmettto,: ‘per ‘quella piorsbasicne” ‘profonda 
‘he -RVeti di' essere bgli' softtito de Dio alla ‘fmi 
presa sovrana della riabilitazione della sua Chiesa. 


Iretieva "he noti“ per dlltò il ciolò” l'avesse pro- 


‘sperato nelconflitto: coneFederico' elettor palatino, 
‘ché pet'porgersli“’ decasione di estirghre l'eresia 
di Calvind; ‘Vinto Fedetico; lascià dl Boemi te" ]oto 


frabéhigie civili: ‘ma le- Patenti di «Maestà [averò 


di’ dt nano, E' lipeleva sovente “ voler 'perdére 
piuliòslo isuoî: Stili ‘ché -lisciare scientemelte 
fuggirY ovcastonie di estendere 1a. doltrine della 
‘Chiesa: httolica i voler tindare - piuttosto ramningo 
(i povero, Sonducendo pet 'inano ‘la moglie e i fi 
gli... 'chè piùùan lungo: tollerare” nei suoi Stati 
logie” a ‘Dio ecalla Chiesa sua; 

: I trexit Anni: tramontsyatio* volle conferenizo 
di'Miuvister «did. Osnebritk, perciò. chie spetta alla 
religione, poco. ‘dissimili dall accordo ‘di. Augusta 
(1555). E'‘editto «di restituzione gi ritiené efficace 
‘dal ‘1624 ci avanti: — "ao: dignità: elettorale si 
‘conferinà “at “dica di Baviera: = .otto ‘vassalli 
UAstria’sì animetlonò nel Collegio deî' Principi. — 
Un'tale equilibrio degli eteménti cattolico ed accati 
folico: nel cullb nella Dieta; nel Consiglio aulicò, 
I Supremo ‘ scopo ‘della: politica di: Riclietieu fe 
stéato, ‘chè-I“Alustria ‘rimase polente, ina piùttosto 


come corpo: a'‘6è‘6 cetitro ‘alle simpatie degli Sti - 


cattolici i e'’dell'’'Alénisiona ‘meridionale; ‘ché come 
centro: dell'intero corpo germanico; ‘il quale mon 
è quasi » più' éhe“un nome, Non. forse + molto: mà 
dopo-taiitarovina)'i’édito ‘non'avrebbe potuto de- 
cidure ide) predominio: proVestante in Gerhiania ?.. 

: Soflo questo: aspetto. ‘quanto P'Austria- operò 
in ipuosto ‘periodé -délla.ava’ storia si. può buoh 
diritto contare {va i faîli per cui ‘concorse alla 
conservazione: ‘del caliolivisrito nell Alemagna me- 
ridiottale: 
SL sindaméntò: delle cose religiose anppot, se 
noti: *tramqhitto ed uniforme, (:] ‘però: rimesso sém- 
fire: è cormtennio : nelle? conseguenze: della: pace di 
Westfaliai — Nell’ tltimo; devengio del’ seicento 
le armi di Luigi XIV avevano: învaso qualelie parte 
Bol 'terfitorio “di qua é/di là del Rerio sul-paral- 
telo (di; Strasburgo: Nel: 1697. si ‘lrattò o Riswiek 
eodaf ‘miniati francesi, per insinuazione di Led 
Poldo 1. imperatore, ‘sii appose la. elansoln, che in 
gudi-paesi, clie «col Irattato -sirobbero restituiti, ssi 
conserverebbe: la religione nello ‘stata în evi si 
trovava: + clausola; che did appieco a ristabilirò 
in moltissimi Thoghi la ‘cattolica. i 

“Maria Teresa nel:1743: ‘sorpreride ' e ‘sàpprinie 
A Viènna: tina. società «di liberi-muratori, che ‘ere 
devansi: seguaci. dei Pitocchi ‘del: ‘secolo XV. — 
Del 1755 fa- dall’ Austria, dalla Stiria e dalla:Ca- 
rinzia trasmigrare în Ungheria e: Transilvania i 
protéstanti, ‘come. ‘quelli che #ecitavano alla. ‘apo 


stasia la ‘maggioranza cattolica. di quei paesì. È 


già ‘antecedentemente, come apparisco dalla sua 
Niità 123 aprile 1755: alla Dieta: permanente idi 


Raligbona, ‘avevi. ‘don | Ripffosità: editi” vietato. dî 
‘Spargére: bri. e tener conventicole “eccivanli “al 
Puordsiantisma,: ‘2 “Nol'1/780: foco clegnera cadi 
‘utore "3 Colonia-a di Mnster, col aspettativa nl 
principato di quella città Massimiliano ‘suo, figlio. 


Dltimo” provedtinento” peli interegsi del'cattolici— 
“dino ud” principe; di Cisa d'Austria fn quella città 
‘alle porte di Fr alicit; dalla quale allora ‘proflaivano 


le! dattribe “che “poi avrebiiero nesso È sdadubdio 
Eprapa, 84 ni lembi ‘dei possédiinienti Weslfalici di 
Prussia! Cifenia missione ‘clio si voleva uppiccarda 
questo“reinio pressochè recente (17019, con # capo 
una dinastia‘ protesianite, © ‘protogtarite’ in. buona 
parte ‘selle popolazione; ne poîgè via ideal és- 
‘sero: ‘ficorso Federico «I dell ‘1756 (quando Il 


Consiglio ! blico imperiale l' avea dichiarato - nie 


micò della patria } al” prostigio’ della uszionalità, 
e; per. ecditar i ‘protestanti’ a' spalleggiarlo, l'a- 
ver designato” ‘88 come-il’ più naturale fappresòn 
tatite di essi è) ‘centtro’iutorno cal ‘quale poscia 


Ta Gerinania avi'ebbé potttto- annodarsi ed ingigati» 


tire in un lutto nazionale ‘e religioso, — Questo 
fatto” giustifica. Ta‘noti'“’eselamazione di’ quel sa- 
gacissiniio: uomò: ché éra: Îl principe. ‘Eugenio di 
Savoja; fatta ‘aftorebiò : séppo Î' ulezione’ - det ‘regno 
«di Prussia” per parte" dell imperatore Leopoldo” 1, 


leali “quanito* né dice ii Thiéra ‘nella’ Storta/. sel 


Consolato ‘e dell Bnpero ‘still’antagonismo: di ‘Pros 
sla: ed'AUSsiria; rispetto allo stafo ‘religioso ‘8:pò» 
litico di Germania +—'e può ‘ezianiliò rilevare maog- 
'giorniènte l'importanza ella Prammaticà ‘sunzione 


LI delle ‘ghemè tra Federico II è Maria grossi 


“Leopoldo H soppresse” ‘iP sertiiriario! di Lovanio, 
conseguenzé” ‘“di‘utariteriore e non 'opportuid “Atl 
stema amministrativo. e i beni di quello restitui 
ai seminarj vescovili, rilasciando & vescovi stessi, 
dal Jalo dell’ integuamento,; in -un'azione più In- 
dipendente e più confacente alle tradizioni ed alla 
dignità della:-Chiesa. cattolica. sa ATL: 

Fu.-osservalo e a tutto diritto. ches da quan- 
do colla pace di Wostfalin il protestantismo ebbe 
ottennto ‘th esistenza. legale; nom: fu più. possibile 
agli imperatori di Germatia difendere e ‘pròtegt 
gere. il: catlolicismo:ne! modo'inicut avevan fatto 
Carlo :V e i due Ferdinanili 1 è IL — Forse an- 
co non strebbe-inopporlano osservare: ‘che: dall 
metà del ‘seicontoin- poi non si presentarona:sul 
teatro ‘dell’ Alemagna “meridionale alcune di' quelle 
occasiuni. prepotenti’: che: non «di rado fanno na+ 
scere i grandi uomini e i grandi propositi è trio: 


i. ciano: i lineamenti più decisivi ‘della storia. 


D'altra parte ‘non è-a passarsì: Botto ‘silenzio: che 
gli imperatori da Leopoldo T a Leopoldo Ho alle:., 
cure pel caltolicisme mischiaronò alle volte 50- 
verchiamdnte gli interessi politici, ‘a «segno da 
impacciare il più perspicace che ne ‘indagasse lo . 


scopo precipuo: come pure sono a rilevarsi ie uh 


tollerantismo ‘troppo indulgente delle religioni non 
cattoliche, emire Ihoppo patenti a sminuire: l'inflnen- 
za: di'Roma:e della romana disciplina nei Joro-Stati, 


_— 998 — 
CAR ;Ogni:modo, anche. malgrado queste e tulle - 


le. eccezioni, ricordate più. sopra, il fatlu.sta che 


“ia. presenza. e. | opera dell'Austria fu altamente. 
» vantaggiosa. alla conservazione «del. catlolicismo 


nell” Alemagna :meridionale;.. 


dal 


+ 


E ad avvalorare questa conclusione suprema, | 


“olio. qui. là dedussi, e che altrove mi parvo evi- 
«deniemente implicata nell’ espressione dei fatti 


stessi, interviene validamente ln statistica, Da suoi. 


dati. risulta che la popolazione cattolica della Ger- 


mania. sellentrionale sta alla protestante circa co- 
me 1 8,8 18: laddove. negli Stati del mezzodì 


«ij rapporto ‘si inverte e i cattolici stanno ai pro- 
‘testanti come 4 a 1. E guardando. esclusivamento 
all'Austria inferiore .e superiore, alla Boemia, al- 
da, Stiria, alla Carinzia, al Tirolo, alla. Carniola, 
i protestanti stanno ai cafiolici como Î a 46. 


La storia giunta all'ultima pagina delle. ge- 


.819. dî Francesco 1 vi lasciò scriito. l'appellativo 
si Magnanimo: — il voto. di milioni di sudditi 
‘sarà tenulo in conto, e ai nome di Ferdinando 
I apporrà quello di Pio. 


E prima di abbandonare il mio tema, vorrei 


mì fosse concesso di rilevare. quello. ‘che un -il- 
lustre . mio “compatriota riferiva. dell’ Augusto che 
ora. modera le sorti dell’ Impero. Francesco Giu- 
seppe I avrebbe detto: — “' vorrei ‘fosse rap- 
presentato a Sua Santità. come io da Dio non 
preghi che tempo ed opportunità, per compiere ul- 
to ciò cha i miei predecessori non avessero as- 
solto in pro della. Chiesa. 
suo impero ormai passarono e nell eredità della sto- 


ria;.e i falti che essa registrò di. lui in questo. 


lustro. giustificano: il: magnanimo detto. 


INDUSTRIA 


RUOVA SETÀ . UEI SIGNORI PERELLI — ERCOLINI ESTRATTA 
DALLE PIANTE FILAMENTOSE D OGNI - SPECIE. 


Nion secolo più del nostro è stato. fecondo 
è invenzioni . d’ ogni soria, ma niuno ‘è stato ie- 


stimonio di ‘maggiori delusioni, Quante. scoperte 


annunciate, e. che dovevano fare una rivoluzione 
nell'industria, non riuscirono che una perdita di 
teinpo e di capitali! Gli è perchè molte non e- 
rano nè maturate dal lavoro, nè provate da lun- 
ghi ed accurati sperimenti, né fondate sui prin- 
cipii della scienza, Ond’è che il pubblico sì mo- 
stra assai meno disposto ora ad accettare cieca- 
mente tulle le invenzioni che gli sono tuttodi 
«presontale, i 

Quella di cui oggi vogliamo intrattenerto ha 
«per se foriunalamente la ‘sanzione della pratica 
ed. i suffragi degli uomini più competenti. Nello 
glesso tempo essa possiede i caraiteri del pro- 
gresso industriale e sociale poichè tende 8 creare 
Ana nuova materia più abbondante e poco co- 
8988, .® che può servire a comporre, ad un prezzo 


— Cinque anni del 


-.@ocessivamenta, modico, è alla portata di un: nu- 
‘mero immenso. di. consumatori, un. lessuto quasi. 
-eguale in; ricchezza ‘ed .in bellozza ai tessuti di 
seta. . 


Si è cercato. da lungo lempo da Fraricia ed 


in Inghilterra di estrarre dalle fibre. dell'agave, è 
da .altre. piante  filamentose di vil prezzo, una 


materia che si. pulesse filare e sostituire ai lino, 


al cotone, e che anzi potesse surrogarsi alla seta 


in. alcune delle sue applicazioni, Da-secoli si fab= 


.bricano. pelP India cordami, stuoie, tappetli gros- 


solani coll'agate;. gli Americani se ne valgono 
agli stessi: usi, coricorrentemente:.ad. altre. pianio 


lello stesso genere, Ma fino ai presenta il nuovo 
mondo al pari che l'antico. fecero «vani sforzi 


per ridurre quelle materie prime legnose, in. un 
bioccolo che, con. vantaggio reale a Spose. poco 


considerevoli, potesse venir introdotto nell’ indo= 


siria. e nel commercio; 
1 fratelli Perelii-Ercoli ni. di Milano fecero di 


un tal problema l'oggetto delle loro lunghe e 
pazienti ricerche. Per sette anni essi: -lavorarono 


senza intermissione nel silenzio e nel riliro, senza 


far appelli publici 6 prematiri ai capitali, senza 


annunziare anticipatamente e con gran rumore. | 


maravigliosi risultamenti dei loro lavori: essi ana» 


lizzarone la natura. delle pianle, tentarono mol- 


tiplici prove, opposero una volontà. inconeussa a 


tutte le difficoltà, ed ebbero finalmente ia soddi 


‘sfazione di veder la.-loro impresa-coronata di un 


ottimo ‘successo. Riuscì loro di estrare dali’ agere, 
dal pabnizio e da altre piante filamentose, che 
crescono senza coltura, @ da cui don’ sî trag ve- 


uh' partito, una maleria bioccolosa che può ga- 


reggiare colla seta per la finezza, per la. pieghe- 
volezza e. pel lustro. 

Un tal fatto è merilevole delle più. attente 
considerazioni ‘da parte degli economisti. e. dei 
fabbricanti. Infatti la. materia. prima sulla quale 
operano i signori Perelli-Ercolini, supera di molto 
in abbondanza quella del cotone, non richiede le 
stesse cure per coltivarla, e sì trova ad essere 
d'un modicissimo prezzo. É 

- Per dare alla loro. preziosa. scoperia tutto 
i autenticità possibile, i Perelli anno voluto anche 
invocare la sanzione della scienza, e provocarono 
esperimenti pubblici che - potessero metter fuori 
di dubbio l'utilità reale e pratica del loro meto- 
do, e ‘offrire ogni sicurezza ai capitali che. lossero 
disposti ‘a secondare questa nuova industria. 0 

Tre professori designati dei presidente del- 
l'università di Torino risposero con molta solleci- 
tudine all'invito dei signori Perelli, e verificarono 
ll successo ottimo degli sperimenti destinati a pro- 
vare il merito della loro invenzione... 

| Testimonianze così esplicite,, giudizi così pon- 
derati non. permettono di contestare il solido va- 
lore della invenzione dei Perelli; Io sue conse- 
guenze economiche sono incalcolabili. Ognuno 
comprende infatti qual rivoluzione. deve operare 


n 389 — 


nell’ industria un. metodo :che, mediante la spesa. 


di 1a 2 centesimicil chilogrammo, estrae da una 


‘mpteria non utilizzata, e, a dir così, perduta, un 


bioccolo. brillante e morbido, atto od un' fufinità 


.di- applicazioni manifatturiere. 
Ma non è in cid'il solo Vantagglo di questa 


scoperta. Essa avrà per PItalie, dal jato della agri- 


«coltura nazionale, un’ alta importanza. Vasti ‘terreni, 


nella penisola, ed anche più nelle isole di Sarde- 


gna e di Sicilia, rimangono improduttivi per man- 


canza di braccia che li coltivino. Riaquisterebbero 


valore se si consacrassero alla coltivazione delle 


iante filamentose, che vengono su vasi senza bi- 
, g 


sogno di cure, e crescono oltre ciò. spontaneamen- 


ta ‘(e- copiosamente in tuiti i paesi déi due mondi. 
Il nuovo prodotto testile ottenuto dai signori 


"Perelli figura all’Esposizione Universale. Qui. cî 


futdato di esaminare e di toccare quel filo tanto 
fino: quanto. è quello che si ravvolge intorno al 
bozzola. -Lo abbiamo visto in matasse, in fiocchi, 
in gradazioni: di colore d'ogni sorta, e ci siamo 


‘dono degradare i 
‘tentano di fornire al consumo universale ina ma- 


disposizione a-riceveré la tintura, AI fatto, egso 
ha veramente tutta la pieghevolozza e la morbi- 
dezza della ‘setà, e 1’ unica sua inferiorità rimpetto 
a- questa consiste nella sua apparenza, che è ud 
po’ meno brillante. Del resto i Perelli non preten= 
prodotti del bombya; ma si con- 


teria prima chie eguaglia quasi in» bellezza la seta, 
ed ilcui prezzo dì casto è inferiore a quello di 


futte -le.materie testili. Questo risultamento'è abba» 


stanza bello per soddisfare le più avide ambizioni. 
La scoperta dei signori Perelli ‘offre questo 
immerso vantaggio, che nor richiede ‘alcuna spesa 


di stabilimento ‘ per . é5sare applicata. sla! fabbri 
cazione. Può tessersi ‘con tutti i metodì ‘adoperati 


pel lino, pel cotone e per la seta ordinaria. Gli 
inventori si propongono di giovarsi d’ alcuno dei 
numerosi telai toeccanici ché figurano alla Espo= 
sizione, per fabbricare stoffe di cui la séta perel» 
liana sarà la materia prima. Questi telai agirànno 
in permanenza sotto gli occhi Li pubblico ca 


convinti della - “ua tenacità, come pure ‘della sua 


galleria annessa. 


AarPponpoaeana LED DPR DTA 


Carissimo ‘Giussani, 
So ben ch ella avrà delto 
‘Di me'-roha da cani, 

-Ma il filtro «matedetto -- - 
Delt' accidia bel bello 


i Ma dato all intellelto.. 3 n | 
ne Poréro” mid cervello, | i 


. Benchè mattine e :sera 
Sempro ti dia-rovello, 
Sumigli una miniera 
Che denlro. a se rimesta . 
La materia primiora; 
Ma che vel se ls testa 
Non troppo matematica 


Non sb far quel che resta, 


E be idea ella pratica 


. Par ohe vi agisca drebto |. 
La macchina pneumatica? 
Rù non c'è caso. lo sento © 


«Che in riga di poeta 
Minaccio un fallimento. 
Una :voce segreta 
M'eccita il desiderio 
| Di formi anacoreta, .. 
E cou ‘maggior eriterio 
— " Altri losciar: che gratti “i 
La. cetra ed il salterio.. 
Capisco si conti fetti - -’ 
Che tutta -questa terra - 
L'è una gabbia di matti. 
Nati & farsi la guerra ,. 
E a non finir se pria. 
na Morle non fi solierta. si 
Ale ju tutte una genia 
°° Peggior de' telterati 
Non credo la ci sia. 
Apostoli sfacciati 
° Mordonsi fra di loro 
Come cani arrabiali, 


- 


A 


CAMILLO Dorr. GIUSSANI 


E poi tti in un coro 


Belen invi a virtù, 
—. Esaltan Vetà d'oro, |’ 


. E a Brama ed a Visnù: 


lmprecando, nessuna. 
Ho poi fede:in Gesù, 


er Non dico. già d' ognuné; 


‘Vuole che unch'io mi vanti: 
i Di quel bel numer uno? 
Vi surà lun fra tanti, 
— Ma è certo più diffusa 
. La razza de' birbapti. 
Questo già non mi acusa 
‘Se mi fo & sottoscrivere’ 
Il congedo alla Muse.: . 


Jo vivo e lascio vivere, 


‘ Son di tempra tranquilla, 
Ha ghi avssso da serisera .. 


Contro me in qualche. stilla 


| Di fiei tinta ia penna, | 
Dies iraa dies illa! 


- Sk coscienzo.m' accenna 


Che saprei come va. 

:Sferzargli la cotenna, 
Ha quella che sarà 

Il boja del mio versa 

È | aniversità. 


‘Ah! lo atudio disperso 


Tra il codice-e il rlimario, 
- Giussani, è tempo perso; | 


E il pessimo divario 


“. C'è cha il secondo no 
+ Mail primo "è necessario. 


. Qusl che faccio però 


Fò promessa formela 
- Cha a lei la apedirà, 
A costo che il giorpalo 
Sbadiglì in elegia. 
Qualche tesi legale. 


e Ln stempar. potria » 


. n se non le È discaro) 
‘ Paoresra È APOLOGIA, 


“ario già ‘veggo chiaro’ 


“Che pet’ so stessb il dono 
Non ‘ha nolla di raro, ‘” 


vo Ma: pei. lempi..chè. s6no SEO sh) 


Mi crede, passa tutto . 
“«Fuorchè quello ch° è buguo. 
E guordi sopratutto 


; “Che la' tipogrofia 


Non me lo renda brutto, 
0 coll ortografia, 

O la parte migliore 

‘Volendoîis lor via, 


‘Porchè poscia il lettore 


Be sia bestia hon sa 
Poeta 0 stampatore. 
Duaque per carità © 
AI diavol ta riforme. 
‘E tutto resti là, 
E le serva di norma 
Che so no, voglio fato * 
Una protesta in forma. è 


‘:So.ben che. protestare . 


Anche in causa più soda 
Oggi è come tirare. 


| Au asino la'coda;. 


+ Ma ‘protesto soltanto « 

Così; perch" è di moda: 
Besidero frattanto “. in 

Di guore all'Arcoinisra — 

Un buon anuo, e altreltsnto 


i Auguro: al giornalista. . 


6. | Siurxgal, 


n ee ‘890 Lalli 


ue TO NERI ENO Co 
suogig ‘rincchiné” n ‘ii pote: ‘antiche ‘at 
de aericolti tà; “4 Un'impresa! ‘murale don dire ‘Piste 
sritlla “Rua” assenzialità tà uho sthbilitianto: d'indiustria. 
Jn-unitenimento, ssicconie ih una imanifattufa, lo scopo 
«del: lavoro si :è di farcyubire alla: materia; moti cè H 
davoretote: chndorso delle dorze: matertali; “corte ‘tra 
igfontpazioni che danno. per risultato  Pattmento. del 
xalor prinpitivo de! prodotti alloperati, : Fabbritare: 0 
eanere delle stoffe, ..{ingerle a svariati colòti;* estrarre 
di mogli. dalle. viscere. della terra, «dar .forme. diverse 
di Tegno, alla pietra, preparano od. adornare il.vetro, 
di 
ei dmpiogati, ne' lat ‘gratpi; insornma, creare. gl'.in- 
filimerevoli prodotti . dell’ industria. “manufatturi leray 0 
‘dirigere ton sento ed intelligenza. le_.forze.. naturali 
del suolo, delle ‘acque, degli ingrassi per. moltiplica» 
fa ‘‘Scmente affidata. ‘alla terrà, tutto ciò Fisolvest” de- 
‘finitivamente ‘ndll acer ascerà. il Valde "primitivo de' mi 
‘teritli. impiegati; Già' dal molti amis sono apprezzati 
nell industria i ‘vamtaggi lie © ‘presenta "la “sbstituzionie 
delle macchine ai manuale lavoro, «€ ** introduzione 
degli apparati meccanici nelle fabbriche ù impresso 


alla loro produziorie un? attività.hrédiriosa, ‘chie Avcen- “| 


tuplicato le forze, le risorse e le ricchezze del mondo 


Incivilito. Ma queste macchine che, hanno . portata L 
nell'industria una tale trasformazione “non ‘nonno 
esse applicarsi collo stesso vantaggio, al lavoro delle. 
campagne? E° giacchè. ‘queste due imprese non dif 


feristono: “puntò nél loro oggetto essenziale, non po- 


trà ella consaerarsi Ja stessa, (qualità i di strumenti sal. 


loro 8ervigio? I. ragionamento condi ce ad ammet- 
tere che .i: vantaggi che ‘sonosi ottenbii nell’ industria 
manulattrice «dall'impiego delle macchine, , devono ri 


prodursi “nell’‘agr ‘coltura, se si d savio rigliardo alle 


spéciati sue condizioni. 


ti popolo americano è ‘stato ai i primo che. sia 
entrato..in queste: visto, In quelle rbgioni immense. 


ottrivansi al lavoro, agriegio ioterminabilt estensioni : 
la popolazione. era :Sscamsa € 


miche. Mercè îl. suo | “spicito attivo ci industriale da 
popolazione degli Stati Uniti ridusse quest idea | pron- 


tamente ad , Tetto, esda dungo-. volgere d'anni sla: 
grande, cultara: i cominciato ad esergitarsi sul suolo 
americanoccal mezzo: di'‘diversi meccanici apparet: 
chi che non lasciato”al lavoro dell'uomo che una 
ben: tenue ‘parte. Fta i ritotori conosciuti, Ta macchina 
a vapore, “il più possente ed economico di tutti, fu. 


quindi cpsi applicata. ne: principali. Stati. dell Unione 


americana alle operazioni ag arie, ed essa vi rendette, -. 


servigi, molto importanti... or 


L' Inghilterra non à tardata a si guire gli Stati 
Uniti: in. questa novella ‘via, spintavi . "d' altronde dalle 


condizioni’ affàttopartiéolari -della sud divisione ter- 


ritoriale. La proprietà agricola lu ‘ovasi concentrata in 


Ingirilterra in poche mani, e dispone: di capitali con- 


siderevoli. Questa doppia circostanza rendeva facile. 
e vantaggioso dd un tempo l' impiego:delle macchine - 


porcellane, .i i crisla Hi,. fabbricare. le macchine e. gli | 


disseminata sopra! un. 
vastissimartervitor loy: il:-Ghe innialzava i prezzo della... 
mano d'opera” é réndeva4l:inezzi di trasporto ben "| 
difficili & costosi; Tutfo®dosì concorreva a couisigliar 1 
l'impiego delle “miadetiite per, le opérazioni “agvono:, L. 


RI 
dt, 


ni 





‘ner: Tal: coltura dot: cdl "Cost in “questi” vasti - ‘ib 
essi appundgglo ercdtiuttio: delle grandi” ‘fimigne dél 
‘paese; gli strumenti iÌmeccanidi ‘sono stal da” tend 
Ampegati.nei:davori dell'agricoltura. In Quelle: Ficche 
pianure: si videro ‘gli. apparecchi meccanici. Pimpiaze 
arcela: manualità dell'uomo «e. gli. aforzi degli ant 
mali. per ‘seminare, mittere, travolgere; 4 dampi, treb- 
biare..;i:: grani, condurre , ie; ‘irtigazioni; rdistribiire 


pri ingrassi, confezionare i. tubi. pet. asciugor'la: paltidi. 
: La Francia, cominciò. a. «seguir. l'esempio; degli 
Stati, Uniti. e dell Inghiltetra, | e_nei dipartimenti: del 
Nord specialmente. uso delle macchine. per I agri» 


coltura è press già” molta estensione, E. nell’ Italia 
non sarebbero a ‘Fipromettersi da' quest uso gli ‘stessi 
vantaggi che ‘altrove? È vero chie fra: noi P infinità 
divisione de'terréni, éd' E prezzo. poto “levato, ‘ relati 
viintiente’ hd ‘altri “paesi: della ‘man ‘d'opera sembre, 

rebbéro -& prim ‘vista: disconsigliario, Ma ‘a'fronte’ di 
ciò: Sorge il'riflesso ‘che il notevole” prégressivé! ab 
bussamento del'prezzo degli appareedhi-mecdattici piò 


fat. sparite. Sarpi seria delle difficoltà. Gitre- dille 


un .jossessor.: «d'iruna» macchina: può farla: trasportare da 


possesso in, -pessesso, e. darla) e. prestito; rhediante 
mercede e per un dato ‘tempo, ad altri agricoltori 


‘ [siocome abbiam: veduto farsi: del:iFebbiatojo Gujoni ], 


0d incaricarsi egli stesso per una pattuizione di prezzo 
dell’ esecuzione "di un lavoro occorrente. 

ù Not‘ parliarho per altro dell'alta: Lombardia. Ivi 
H, minuzioso frastagliamento della proprietà, . la mon- 
tifosa; vd: almeno aeelive configurazioni. del. terrého, 


‘‘l'ipgoltibro frequentissimo delle | vigne, . de’ gelsi e 


d’ altre piante, renderebbero ben difficile,. per non 
dire. impossibile, l'impiego delle-.maechine nella - col- 


4 bivazione . agraria: ma negli immensi ' fatiforidi” della 


bassa Lombardia, iù dove un propriefatio od uni 
‘tabile: mal giunge A niisurar coll’ oc chid i propt ti fer- 


- reni da collivarsi, Ti dove questi jr esentano: inia su- 
peificio piana tulto ed eguale, la dove non vi;à in- 
; gombro «di vigne o di piante od ameno-queste rade, 


ben. alincate; e ridotte a lunghissimi filari ‘non;frapi 
pongono ostacolo n dissodaro, ‘a Voltare.il suolo pro- 
fondamente e per ogni verso; ‘nor -potrassi con evi. 


«dente ‘aEltitàt sostituire un agente! Thblore” cconbmicò 


al ‘travaglio deli’ uomo chè Vi Scarseggli ‘ sdvente, 


“perchè” dalla mal aria costretto ad èmigrarsehe, o dai 
“commodi delle vicine città alletizto È corcarvi £ un im- 
. picgo meno laborioso? 


Una: macchina a vapore per lagricoltara- Srdellà 
forza: di 5 0.4 cavalli, siccome-ne ‘viddimo fieh molte 
presentate per parte di costruttori fréncesi ed inglesi 


alla granide” Esposizione mondiale di quiest. anno ii 
. Parigi. I lora costo fon può importar molto, calco 


1% 


- landosi fn, 4000 per cadaun cavallo. L'economia del 
. travaglio quotidiano non dovrebbe in «quelle. grandi 
estensioni tardar molto a: cuoprir: questa. s0Mma, 
|: D'alteondé si riesce) a forza d esperimenti-a ridurre di 
‘molto il combustibile da consuniarsì, ‘ guindochè un 


càivallo,. Invori desso o riposi, tion'lascia d’ esigere 


| n ‘spese ‘pel: mantenimento. Si tenga fi caltolo il tatto, e 


si. consideri pure il prezzo che. . può -ricavarsi. dalla 
macchina prestandola ad ‘altri, oltre il ‘bisognevole 
per sè:e poi forse non si disconvetrà che. i introdu- 


1. gzion delle macchine a vapore per fa grande-coltura può 


mm SIT. 


offrire anche nella bassa Lombardia Il Lai desidere- 


vole tornaconto, .:© È Mr 


Nuova specte” ‘al'Pigento; — Sari molti di | 
partimenti: della’ Francia” venne non "ha guari tentata. 


ia coltivazipne.;-d’ una . specie. di. pisello; dal quale: i 
Ohhiesi iraggono un olio che tien luogo: di “ogni al. 
trovolio.‘e ‘grasso: animale. Gli abitartti “del celestiale 


I Impero preparano colla farina di csso. ‘tina’ pasta Che’ 


* si'iaseii” passare ‘in formentizione” dopo "che fu cone. 
. «fezionata con. pepe, sale, foglic di allerò, polvere di 
timo ed olio, "Quando, questa pasta è raggiunto certo. 
grado. «di fermentazione, |: è. messa in commercio ad. 
elevato. prezzo: e. giova: .come.rimilio ‘stormatito «6 
purgativo: Per:fe: persone meno agiate si cuoce nel 
l“aliosta paste sutidetta; ‘indi sì taglia; e si verde Sul” 
mercato, Il commercio principale dei. prodotti ritratti” 
dii detto, pisello” Hesne di -Ringa-Po”, ‘Capitale del, Cho -, 
Ki tipo dl di a. dové. € “nintalpoente, si esportano più. mmi-: 
glivia di. deschianto” cariche di.olio edi. pasta per. 
essere smerciate Jm.altre: parti della China. + 


ro Nuove esperienze del Trifoglio bisinéo: 
di Svezia, Trifoltuin' iybridum. — Codesto tri 
foglio | che, dii, silpppiamo perchè, si clilama ibrido, 
egli quale nemmeno. i fiori sono punto bianchi, ma, 
piuttosto. rosei,. cresce naturalmente, in. molti: paesi. 
diEuropa, . principalmente nelle regioni del. nord. ba 
abbondante vegetazione sua ed il prodotto conside 
revole ‘avevanò giù da ‘inolto:tempo  destata 1’ atten-' 
zione sfegli agronomi: ‘qlialcheduno anzi l'aveva col 
Livalto:* sériza” "piérò che” se ‘ne potesse saper molto” del 
risultato. Eeéoci. ora altri. Loltivaloti €he.éi fanno co- 
noscero la. riescita. delle. prove da. loro. fatte, per molti. 
anni, “e questa riescita è di tal natura da farci -spe-, 
rare-di «vederlo .ben presto coltivato. al pari: del tri- 
foglto ‘bianco: come ‘pianta idi' foraggio, ed anche di. 
superarlo. per ‘ciò chie pel prodotto, intanto gli va in 
| nonzi d’assal 
"Dalla prima ‘prova. *Figulta, ‘che’ questo. trifoglio. 
di Svezia dà dei tagli tanto ‘abbondanti. quanto, PO, 
trebbe fare il drifaglio, T0ss0, ma è assal più tenero, 
di «questo, dura: più anni; e: rende maggior. quantità 
di: somente;. non. ama i.terreni freddi ‘éd' umidi; .e; 
resiste ‘più di quello all’ asciutto. Le piantine, ‘chie al: 
l'aùtuino parévanò” quasi del'iutto perite, ripresero 
a primavera e, sì fecero robuste così che pareva non 
avesscro mai, sofferto.. Un altro coltivatore dice ‘di 
questa medesima pianta «che seminata da sola. di 
tanto fieno quanto ne darebbe un taglio. di. trifoglio 
Fosso, ma seminata per, due terze parti con questo 
ultimo il prodotto suo è di un' buen terzo più co- 
pioso ‘é di miglior qualità, onde egli consighà tali” 
mescolanza «come. la pratica più economica e più 
vantag gg 088; ‘di più lo raccomanda. come utilissimo. 
per entrate. colle. gramigne nella formazione , de prati.. 
- Non. mancarpno altri coltivatori i quali, n1a > er. 
cero esperiniento,. tanto da solo, quinto, mescolato 
con_altee erbe da foraggio, e tutti concordano. nel, 
l’encomiare .il risullato. Nei compi De congugati 
dopo che vi furono tolti i primi. prodotli.. si SCUO, 
di codesto trifoglio: dapprima le piante ‘parevano. Ari: 
sti. ©: meschine, _ ma. ben presto coll avanzar, della, 


stagione sÌ sv ilupparono con una rigogliosità. siraoro LL 


dinaria, e dopo. il primo taglio secondo non si 


‘non gma | luoghi, bassi, nè i né 





fece aspelter punto. Ogni volta il fogliame era largo, 


: spesso; di un verte cupo; così. che: la quantità su- 


“ peravà Spriisgferaniza. > . 
È "così ‘prudente seminar ‘sempre "codesta specie” 


; di trifoglio o colle -gramigne 0 «con qualche altra-che 
| sia robusta, perciò che essendo tenero cd ‘allungan- 
« dosi ussni; 3° adagia ‘fatilineuté sil’ stiolo ‘sé xéngono 


pioggie forti.o tempi iempioraleschi. Un'altia felazion, 


ne ci fa conoscere éhe quelle bestie che. avevano, 
gustato: di questo. non.. volevano: super ne di altro, tau-, 


to. lo. preferivano ad- ognuno. e..ciò tanto le:mueche?) 


quanto 1 cavalli: nè “dobbiamo tralasgiare- di ‘aggiunz4 


mere «che ad una: pubbiiéa Esposizione delle: Fiandre! 
eravi‘un bel" esemplare” ‘ft ‘huona ‘dopia. di ‘trifoglio? 
di Svezia, che. “pireque. tanto. che fu “coronato dî 
premio. 

sa É quindi del rbaggiore interasse «di tutti: i::pro<; 
prietarti, di. tutti i coltivatori. di continuare le spe=- 
vienze intortié’alla vera boni “di. ‘questo uovo fo! 


. raggio, che”a quentò pare può superare | trifogli che 


sin qui si Conoscono; S° avverta però che la pianta 
ì terroni umidi... 0» 

dif i i : 
si TraagAdeetd , 3; 

Nollb ultime. nostra rassegna  inusicnie ssppiamo . Fi aver 

fatto. Il broncio a gran parle della turba conora. capitanata del 
sig. Mangiamele: ciò fu'in verità PI malincuore, giacché le di- 
sgrazie. della Bettimna di cui facio cento non si dovevano. 
clic alla fatalità osclesivamenta attribuire, vd era. agbito nostrò 
di pigliarcela cel destino, non con alisi, Sappiamo d'altronde. 
che la cast dette avverso circostanze Levirnli sono sempre, o quasi 
sempre imprevedutò. “Difatti chi. poteva misi aspettarsi. il raffred- 
dure di Figoro? os in febbre di Don Begilio? Il Boltor Berlolo _ 
si &-lagnalo di -un ‘forse frà. peréniesi che, ingrugnati. coma 


. oratamaz gii dedicammb: Ancelle del ponte! d' Almaviva . (quello 


assoltito} abbiamo. lustiato ‘traspirarò ch’ei s9 l avesse UN pos- 


; chino pigliata su dol: pibblico;: perciò questo gli fu parco .di 


ovazioni! In pfime serel ‘Può dorsi che tnllociò. sappie int ing 
tino di caluntia, e noi che abbiamo così hen senlilo il sig. 
Echeverria i cantero gli elogi di’ quel mafedetto peccato, (4-0 
avremo forse provata le seduzione. È 
Quello chè è soritto ‘è scriltaziorie avremo ‘datto. troppo, 

e fors' anco se ci mettessimo. la.mano al petto sentiremo d'a- 
ver salata qualche battuta nell aria della colonuia ; manen è noi 
une > gna: casi saltar qualche bettuta, nou è vero, Meeslro Basilio?, 
di pitorito di Prattico sulla scena. colla pienezza della sua. 
voce, ui iugro: passo, a duo che. frullo sirepilosi. applausi sila . 
sie. Juste;” i Testi affollati, il. Duo» umore generale sucpassera 
alla. crisi. da pui, Accengala,. 2 sì. ; poò dire che il buon sug- 
cesso, di questa: sellimuna ci. abbia. compensati dello -. ; disgrazie 
dell’ alira, 
ie Mercotedì fu sera di. heneliciata. per Ia. Mario» Celi, Alle 
ovazinni, ai. versi. e fiori senza numero Iribulati silla seratanie, 
si unirono più. allori. colti da nt giorinelty nostro concittadino. 
Dopo it secondo alto del Macbeth FP erchesiro eseguì una, Sine 
fonia. espressalente composta dol sig. Virginio. Mprobi, luvoro. 
che. mazifesla, un ingegno. precoce e dale da. uvterizzaroi &, 
concenire, di. Ani ie più bello sperunze. Spontane Ho, vivacità di, 
concello, equilibrio. 0 Esirumentezione,, sicurezza . negli, elfetti 
vilsera- ai giovine. dilettante, Tu dimostryzioni più piacere, del, 
pubblico. che lo chiamò più volte: cdi proscenie.. nn 
Non v'ke dubbio che questo modesto, giovano avrà è of, 
ferto LL fiore della. sun corone al degno, di lui. maestro. sig. 
Quirino Pelle allo, di cuni sifeituose' ed intelligenti. cure deve 
la. sus mesicale islitpzione. .- 
. Sugcesse si solilo‘ balletto” uno scherzo per voce. o di 800 
preno — Lu Fioruja ‘composizione - del Dalla. Bpretta che 


venne eseguita. dalla sig. Murio Celli, — Parleremo della Fio. 


raja e del suo untore ip. altro pumere. (o UE 


- 302 — 
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cose URBANE 


PIPE, 


5° esposizione di oggetti P, arli belle -& meccaniche nelle . 


sale dol'Paluzzo dei Comune offre anche quest'anno una prova 
dell'ingegnò è dell' operosità de' nostri ‘artisti è di alcani gen- 
til siguori Utlinesi ‘i quati amano ‘arto come inspiretrico di 
mobili sentimenti e conforto nei dolori e‘nelle roje della vita, 
— Net prossimo punero stemperema ua cenno sugli oggetti espo» 
atisced.ia oggi invitiamo ogni corlese concittadino = visitare 
l'Esposizione, è tento -più che i 25 centesimi che si pagano 
all'ingresso -sono devoluti al fondo pa Monumento Bricito. — 





PIAZZA DI UDINE | 
prezzi medj della settimana da; 261 104, a tutto £: Die. 


Frumento Ania. mete. G, 731591) Austr, L. 24.25 


Segela. ci cosa» 16.02 
Orio piltato v sa. n; 83,56 
‘da pillare » sona on 0 11.75 
Grano luroo n è» o 0 11.70 
Avene a . © o n 11.88 
Carno di Mango. . . .-. alla Libbre Austr, L, —,46 
a di Vacca Lo... + ” » È 35 
so di Vitello quarto davanti. a we —d6 


» a » 


di dietro n° gd 56 
| 8. 


AMBI IN VIENNA 
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. ALILARO”. Parlo! 
AVGUATA Loxnaa Mi N 
Comi | p.300.1,} p.300fîr.. 
Bi 190 fior, uso in i.i. sterl. ‘a 2 mesi. Pi mesi: 
Nov. 26.| 113 3:98 10, 58 113 — 130 152 
mo 27 | 12 14 | io, 57 | 112 — | 190 424 
- 4 RA | 112 — 10, Gi iii 152° 129 3/4 
2° 23 1111 12 | 10, 50 | 111 id 139558 
» 30 | 113 — | 10, 52 | iii — | 109.559 


N, 28202-1010 LL 
LI R DELEGAZIONE PROVINCIALE DEL PRIULI 


" AVVISO 
Tn oseguzione è quanto fu unenimamente decretato dagli 
Alti Governi degli Stati in Lega Doganele, giusta lo Nota 20 
Settembre 1855 N, 2344-1218 deli’ Eccelsa Commissione lu- 
t ernezionale. Austro-Eateuse-Permigiansy si notifica: 
‘1. ©Col giorno 1 Novembre 1855 ha effetto Î° istituzione di 


utta Ricettoria principale in Preceticcozalle tive del fiume Slella 


quall' Ufficio Doganue di confine e di controlleta pei Circon- 
dario confinante. 

‘2. La strada Doganele dal mara silk detta Ricettoria a vi 
cevetsu è la via d'acqua de! Porto Lignano e del fiume Stella, 
‘9..E bnoghi del Circondesio confinante vssegnati alla Ricet= 
toria di Precenieco per la sorveglianza è per le pratiche di 
controlleria: a senso dei SS 173, 174 sa 175 delle Norme 
per | esevuzione del regolamento sulle Dogana sono Muzzana 
{la sole “perte fino nila lì, sirada detta via Crescente esciuso 
il Caseggiato) Palazzolo (fino alla detta R. streda e fino ella sirada 
che conduce a Piancads)} Titiauo frazione del Comune di Pre- 
tenicco {fino allo fosse dell'ucone bons ed alla strada che 
conduce sla volta di Masatto) o Masutio freziune di LHissta 
{la sola parle compresa fino elia strada per Precenicoo ), - 
“A, AI immedialo confine in Porto Lignano i disteccumento 
delle guardia di Finanza ivi stazioneto disimpegnerà le funzivni 
di posto d'avviso per tutti i carichi diretti v provenienti salle 
suddetta Riceltoria di Precenigo. ©’ 


Aa 
a 


cb, “Tali carichi. saranno suggellati & scortati da ladiviaoi 
della guardia di Finanza. 

. 8. -Col. gionio St Qtobre 1855 tatto, la Ricottoria. prin> 
cipule , di. Lalisana. 

1. Col giorno 15 Novembre (855 cessa pure ia Ricettotie: | 
prinvipate di Porto Ligneno. 

8, Col, giorto 18 Novembre delto viene istituita une Rie 
cettaria sussidiaria in Pertegada quell’ Uflcio di ‘Gonlind è di 
ceutrolleria pel’ Circondario confinante, la qual Ricettoria è, 
autorizzsla anche od eseguire fuori del circuito d'Uficio le 
pratiche deziarie per. uscita della degna da fuoco e del le+ 
guame ardinorio d upera, che si carica sulla barche alle rive 
di Cosarolo. 

9. H circuito a'UMicio ai questa Ricettoria 5° intende osteso 

a cedouno dei due luoghi di ‘iegute epprodo, cioè al cesid' di 
Porteguda verso ta laguna maranese ed al cesso di Tagliamento 
sulla viva sinistra di questo fiuite: ‘ 
‘40, Le strade Doganali che del confine. mettono ni. detti 
due cirouili d' Ufficio della Riceltoria di Partegoda, e.viceversa 
at confine sono soltanto di fiume . Tagliamento da ut irto, ed 
i canale dei Lustri, def Pontenî, della Lama det Cavtato e del. 
Caron fino al cesso W Pertezada dall'altro, indi le due sirade: 
che dai cessi di Tagllemehto ‘e di Pertegada mettono e sl'cons 
giungono alfa strade verto Latisana, v questa strada medesima 
dal detto panta di congiunzione, per Volta, Gorgo e Versino. 
a Latissna. In quenfo occorre di applicare segnali a: Unesto. 
vie d'ucqua a di ierra a souso delle vigenti preserizioni, sarà 
anglogamente provvedulo, + 

11, ll riperto del Circondario confinante asiégiasto «lle Ria 
cettoria di l'ertégada per le sie incombente di sontrolieria. 
Bissidiaria 6 principale comprendere: Pineda e sinistra, ‘Pio- 
chi Berazzana a sinistra, Pertegada, Volta e Gorgo frazivre 
del Comune di Latisana. 

12: I distaccamento-stazionato in -Porto Ligneno € mene. 
zionato all'#?.uole 4 funzionerà dui 16 Novembre dello come. 
pasto d'a. Fi antite pei carichi: diretti. 0, provenieali della ) 
Riceltoria # .tegada. © a 

13. Col giorno stesso Ît distaccamento della guardia di FI 
nenza in Porio Tagliamento” distmpegnerà lo'funzioni di posto 
d'avviso pei carichi diretti ‘o proveniemi' dalla Ricettoria ‘ LI 
Pertegeda per la via d' acqua ‘del Tagliamento. 

14: Anclho questi carichi ( 1206 13) saranno suggellati è 
scorlati da individui della. guardia di Finanza come fu dichia 
rato all'articolo S. | 

15. Nel giorno 15 Novembre 1855 cessa la Riceltoria Prio- 
cipale di Porto Tagliamento. 

16. Divsencono laterati le altre strada, ché da Porto Ligrinho 
attraversano il Circondurto confinante, rimenenda” strada POR 
nali ‘quetle sole che vennero indivato agli articoli VALI 10. 

Udine 15. Novembre 1855, do 

L'imperiaie Hegio Delegato 
NADIEENY, 


La bitta ANTONIO MARSILI ha aperto . 
la Udine Mercatovecechio sotto Ia casa Mo- 
retti un grandioso deposito di Mobili ese- 
guiti nellé principali Città e°talia e dell’ E- 
stero, e che sarà sempre fornito di oggetti 
di forma la più moderna. Per procurarsi 
molti compratori il MARSILI offre la sua 
mercanzia ni prezzi più modici e dichiara 
di ricevere qualunque commissione di Mobili, 
di cui è garante per la perfetta esecuzione. 








‘ Udine «= Tipografia Vendrame, 


CAMILLO DOTT. GWUSSANI edili e redatti. resp. 


